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alcuni gessi e dei bozzetti di Antonio Canova.»3 

Tuttavia, se in un primo momento la collocazione dei 
colossi arrivati dalle Gallerie sembrò essere la 
causa primaria del necessario ampliamento, fu poi 
la volontà di dare risalto e degna collocazione ai 
bozzetti la preponderante motivazione, grazie alla 
critica positiva ottenuta dalla tesi di laurea della 
giovane Elena Bassi sulle terrecotte canoviane.4 
La storica dell’arte ha inoltre il merito (assieme 
ad altri specialisti come Rudolf Zeitler), di aver 
risollevato il nome di Canova, dopo il diffamante e 
conciso giudizio di Roberto Longhi di un decennio 
prima; importante anche ricordare che fu proprio la 
Bassi a preparare il primo catalogo generale della 
Gipsoteca, dopo il riallestimento.5 

«Ma gli spazi espositivi non erano ancora sufficienti 
a contenere tanti pezzi preziosi, a porli nel giusto 
risalto di luci e distanze, a dare loro aria, “a 
spaziarli”, come diceva Scarpa. Inoltre, molte opere 
erano sopravvenute nei magazzini, nelle casse, dopo 
i restauri; i bozzetti e i busti napoleonici, situati 
in quella specie di scuro atrio d’ingresso, erano 
troppo accatastati e l’occhio si stancava e faceva 
confusione.»6

Iniziò così il carteggio tra il Lascito Fondazione 
Canova (oggi Fondazione Canova ONLUS), il Sovrintendente 
alle Gallerie Vittorio Moschini, e il Ministero della 
Pubblica Istruzione, per la concessione dei fondi 
necessari per ultimare i restauri, ma soprattutto per 
un finalmente adeguato ampliamento della Gipsoteca. 
Dopo un primo diniego del Ministero, grazie a qualche 
insistenza, si riuscirono a reperire i sussidi, e 

3  Ghizzoni G. (a c. di), op. cit., p. 49

4 
 Cunial G., La Gipsoteca canoviana di Possagno, Fondazione Canova, Possagno 
2003, p. 198

5  Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), op. cit., p. 136

6 
 Guderzo M. (a c. di), Cunial G., Pavan M., Il Museo e la Gipsoteca di Antonio 
Canova di Possagno, Fondazione Canova, Possagno 2012, p. 272

3 Bombardamento della copertura dell’ala Lazzari della Gipsoteca, 1917 
<http://www.14-18.it/negativo/mcrr_neg_p50458?search=af881f16c6e63cf965f23a2
d8be621d2&searchPos=16>

4 Danni ai gessi de La Pace, Perseo Trionfante, Venere e Adone, dopo il bombar-
damento del 1917. L’arte ferita: mostra fotografica: le opere di Antonio Canova 
danneggiate nella guerra 1915-18, Gipsoteca, Possagno, 1993, p. 13
5 Danni al gesso de Le Tre Grazie, dopo il bombardamento del 1917. Ivi, p. 14
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già nel 1951 si legge in una lettera di Moschini al 
presidente della Fondazione il nome di Carlo Scarpa, 
in quegli anni impegnato nell’allestimento delle 
Gallerie dell’Accademia (doc. 1).

«Una degna sistemazione della sala e delle vetrine 
non potrà farsi che dopo studi e prove di ogni 
particolare e con l’intervento di un architetto 
particolarmente esperto, quale a nostro avviso sarebbe 
il Prof. Carlo Scarpa dell’Istituto Universitario 
d’Architettura di Venezia, nostro collaboratore per 
il nuovo ordinamento della Galleria di Venezia.»7

Il lavoro fu quindi affidato a Scarpa negli anni 1955-
1956, ma doveva essere terminato entro il 1957, anno 
in cui ricorreva la celebrazione del bicentenario 
dalla nascita del Canova.8 

Scarpa in quegli anni stava lavorando a diversi 
importanti cantieri: le già citate Gallerie 
dell’Accademia, il Museo Correr, gli Uffizi, e 
Castelvecchio sono i più celebri esempi. A causa 
della contemporaneità dei lavori e dei cantieri, 
e della sua maniacale quanto caratteristica cura 
dei particolari, non stupisce perciò, il fatto che 
nonostante la scadenza preannunciata il cantiere 
della Gipsoteca subì numerosi e notevoli ritardi, 
sia per quanto riguarda la presentazione delle tavole 
di progetto, sia per la chiusura vera e propria del 
cantiere. Scarpa riceve solleciti dal Sovrintendente 
ai Monumenti Antonino Rusconi, e dal Presidente del 
Comitato per le celebrazioni del secondo centenario 
dalla nascita di Antonio Canova, a poco più di un 
mese di distanza l’uno dall’altro, poiché a ottobre 
del 1956 il progetto si basava ancora sui tipici 
schizzi fatti in cantiere, mentre si confrontava con 
le maestranze, o catturava una vista fulminea che 
gli suggeriva nuove ipotesi (doc. 2,3). 

7  Documento 1, Ghizzoni G. (a c. di), Carlo Scarpa a Possagno, disegni per 
l’ampliamento della Gipsoteca Canoviana (1957), Fondazione Canova, Possagno, 
1999, p. 43.

8  Ghizzoni G. (a c. di), op. cit., pp. 34, 52

6 Vista della galleria scarpiana dall’atrio di ingresso. Carmel-Arthur J., 
Buzas S., op. cit., p. 29
7 Vista della galleria scarpiana dall’atrio di ingresso
<https://40.media.tumblr.com/a9c21f3f83a5fedb410932632a1ded48/tumblr_
o044ugGqH81ur055oo1_540.jpg>
8 Vista della sala centrale. <https://it.pinterest.com/pin/453034043743111219/>

9 Vista della sala centrale dal “cannocchiale”
Ghizzoni G. (a c. di), Carlo Scarpa a Possagno, disegni per l’ampliamento della 
Gipsoteca Canoviana (1957), Fondazione Canova, Possagno, 1999, p. 47

10 Vista della “torre”.Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., p. 31
11 Vista della sala centrale e della “torre”. Saito Y., Carlo Scarpa, TOTO 
Shuppan, Tokyo 1997, p. 165
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«Disegni in cantiere se ne videro pochi: erano più 
che altro schizzi, soprattutto all’inizio dei lavori, 
stesi su carta improvvisata, o aggiunte a disegni 
precedenti che, spesso, a distanza di pochi giorni, 
potevano non soddisfare più l’autore. C’è voluto più 
di qualche sforzo di volontà interpretativa da parte 
dell’impresario e molto spirito di adattamento: 
Scarpa era dotato di un estro inventivo velocissimo, 
talora lasciava detto a voce, a qualche operaio del 
cantiere, il mutamento di particolari costruttivi 
perché quelli che aveva messo sui progetti andavano 
cambiati ancora prima di cominciarli. Poi, in corso 
d’opera, poteva cambiare ancora parere e faceva 
fermare il lavoro anche solo per ridefinire una cornice 
o a ripensare uno sporto.»9

I lavori ebbero ufficialmente inizio il 21 gennaio 
1957, nonostante si lavorasse già dal luglio del 
‘56; l’inaugurazione della nuova ala della Gipsoteca 
Canoviana avvenne il 15 settembre 1957, ma i lavori 
furono consegnati il 19. Nonostante i festeggiamenti, 
la sistemazione dei locali si protrasse ancora per 
due anni, e solo nel 1959 si poté definitivamente 
considerare il cantiere chiuso. 

Durante gli ultimi due anni di lavoro, le tensioni 
si fecero sempre più opprimenti, sia per il 
Soprintendente Rusconi, sia per Moschini (che quasi 
si pentì di aver fatto il nome di Scarpa), sia 
per tutte le imprese coinvolte, molte delle quali 
non ricevettero il pagamento dovuto a causa dei 
mancati fondi del Ministero: «I rapporti tra Scarpa 
e il soprintendente Rusconi si fecero di settimana 
in settimana sempre più tesi: da una parte c’era 
la necessità di chiudere i conti di cantiere e 
di liquidare le ditte che realizzavano i lavori, 
dall’altra la necessità di salvaguardare i gessi e i 
bozzetti, dall’ultima Scarpa i cui ritmi di lavoro 
e di consegna dei grafici non coincidevano con le 
scadenze dell’amministrazione e delle imprese. [...]

9 Ivi, p. 51

12 Vista de Le Grazie e dei bozzetti nelle vetrinette
Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., p. 39
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La circostanza, ricordata anche da Scarpa, si protrasse 
almeno un paio d’anni, suscitando grande apprensione 
per la conservazione dei gessi e reiterate minacce di 
ritiro da parte del pur favorevolissimo Moschini. A 
fronte di una spesa preventivata di ventuno milioni, 
il Ministero ne erogò con molto ritardo solo cinque 
e non si poterono pagare le ditte10: l’impresa di 
costruzioni Pietro Protto di Gorizia, G. Cecchin di 
Venezia per i vetri, Giovanni Tis di Venezia per i 
ferri.

Il 19 agosto 1958, in procinto di lasciare l’incarico, 
Rusconi accoratamente informa il direttore generale 
delle Antichità e Belle Arti Guglielmo De Angelis 
D’Ossat delle difficoltà dell’impresa: “Non volevo 
eseguire i lavori - egli scrive - ma venni premurato 
da tutte le parti assicurando che la prima parte dei 
fondi sarebbero stati senz’altro concessi e messi 
a disposizione. Incidentalmente devo dire che ebbi 
l’ingenuità di affidare il lavoro all’arch. Scarpa, il 
quale, ha bensì fatto una cosa buona ed interessante, 
ma ci ha portato veramente alla disperazione con 
lungaggini nel consegnarci i disegni e col causare 
così un notevolissimo aumento nella spesa prevista 
per le saltuarie sospensioni dei lavori, per mancanza 
dei disegni di dettaglio e per il pagamento dei 
venti operai che, essendo in trasferta, dovevano 
venire pagati anche se stavano con le mani in mano. 
Così i lavori non vennero del tutto finiti all’atto 
dell’inaugurazione sia per i vari ritardi sia per la 
mancanza di alcuni disegni che oggi, ad un anno di 
distanza, nonostante le innumerevoli sollecitatorie, 
non sono riuscito ad avere. Oggi, anche avendo i 
disegni non potrei ultimare i lavori perché non ho 
più imprese o fornitori che mi facciano credito.»11

Ancora lamentele, solleciti, e pressioni per indurre 
il termine dei lavori furono inviate da parte del 

10  Riguardo i mancati pagamenti, sono ancora conservati in Soprintendenza i 
diversi richiami dall’avvocato della ditta Cecchin e dalla ditta Giovanni Tis 
(doc. 4-10).

11  Ghizzoni G. (a c. di), op. cit., pp. 34, 52

13 Vista de Le Grazie e dei riflessi della vasca esterna. Caterina Landi

14 Vista della scanalatura alla base della parete e del basamento sottostante 
le vetrate. Caterina Landi
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Presidente della Fondazione Canova, dal Conservatore, 
e dall’Ispettore Onorario, alle Soprintendenze: 
erano infatti già evidenti le infiltrazioni d’acqua 
dovute ai serramenti progettati da Scarpa, e tutti 
erano estremamente preoccupati per lo stato di 
conservazione dei gessi e dei bozzetti del Canova 
(doc. 11-23). 

Si legge infatti che «nell’interno della Gipsoteca 
filtra umidità proveniente dalla calotta. Urge per la 
buona conservazione delle strutture di fabbrica ma 
soprattutto per la buona conservazione dei modelli 
eliminare il dannoso inconveniente.»12

L’Ispettore ai Monumenti Monsignor Mariano Fantuzzo 
scrive più volte alle soprintendenze, in seguito a 
diversi sopralluoghi per verificare lo stato della 
Gipsoteca: «mi vedo costretto a segnalarle ancora 
una volta gli inconvenienti che si verificano nella 
Gipsoteca per la mancata rifinitura dei lavori: 
infiltrazioni d’acqua, serramenti provvisori e non 
efficaci, opere accatastate, [...] Temo un deprimento 
progressivo di alcuni, almeno, dei modelli in gesso.»13

Ancora: «In una visita fatta in questi giorni ai nuovi 
locali della Gipsoteca di Possagno ho constatato 
quello che un’altra volta ho fatto rilevare e cioè 
che dalle finestre scende la pioggia sui modelli e 
sul pavimento in varie parti; ma ora il fenomeno si 
fa assai più intenso e vasto e quindi preoccupante. 
Inoltre sotto il pavimento scorre una conduttura di 
scarico - non ben sistemata durante i lavori - che in 
momenti di maggior afflusso di acqua trasborda e le 
macchie di umido sono evidenti persino sulle lastre 
di marmo del pavimento.»14

12  Documento 12, Anzil S., Celeghin G., L’ampliamento alla Gipsoteca di 
Possagno di Carlo Scarpa, A.A. 1999-2000, p. 18

13  Documento 15, Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
per le Province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Restauro, Intervento diretto 
del Ministero, 1956

14  Documento 20, Anzil S., Celeghin G., L’ampliamento alla Gipsoteca di 
Possagno di Carlo Scarpa, A.A. 1999-2000, p. 19

15 Vista della “calletta”. Caterina Landi
16 Tempio Canoviano. <http://www.marcadoc.com/tempio-di-antonio-canova-a-pos-
sagno/>

17 Il cubo di luce visto dall’esterno della “torre”. <http://openbuildings.
com/buildings/museo-canoviano-profile-41308/media>
18 Il parallelepipedo vetrato visto dall’esterno della “torre”
<http://openbuildings.com/buildings/museo-canoviano-profile-41308/media>
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Inoltre Moschini nel ‘61 scrive a Scarpa, per 
informarlo della precaria e preoccupante situazione 
non solo della nuova ala, ma anche dell’ala 
ottocentesca della Gipsoteca: «essendo stata riempita 
la zona tra il fabbricato nuovo e quello vecchio, 
quest’ultimo ne ha risentito, mancando l’aerazione, 
e si sono prodotte delle macchie di umidità. [...] 
per eseguire quanto occorre è indispensabile che tu 
al più presto possibile prenda accordi diretti con 
lo stesso Prof. Guiotto, trattandosi di modificare 
qualche particolare del tuo lavoro. Ti prego assai 
di far questo senza indugio, perché la situazione 
della Gipsoteca è assai preoccupante, anzitutto per 
la conservazione dei gessi canoviani.»15

Significativa infine, la richiesta del soprintendente 
Rusconi al Presidente della Fondazione Canova: «In 
occasione della visita del Consiglio Superiore, [...] 
si prega la S.V. di voler avvisare il conservatore 
della gipsoteca che la vasca, eseguita all’esterno 
della nuova ala, sia piena di acqua.»16

Si può quindi concludere che i problemi di 
infiltrazione, dai serramenti e dalla celebre vasca 
d’acqua gradonata ai piedi de Le Grazie, furono da 
subito un problema per e dell’edificio, che non è 
ancora stato risolto, nonostante i diversi interventi 
di restauro successivi.

15  Documento 23, Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
per le Province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/20, TV Possagno, Gipsoteca, Restauro, 1960

16  Documento 19, Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici 
per le Province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/1, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Sollecito per la conservazione 
delle raccolte d’arte, 1906

19 Vista delle aperture della “torre” dal basso. Saito Y., op. cit., p. 164
20 Schizzi dei lucernari nel volume “torre”. Grafite e pastello colorato su 
carta; 205x227 mm; ACS 74 140 17 verso. Beltramini G. (a c. di), Forster K. W. 
(a c. di), Marini P. (a c. di), op. cit., p. 143

21 Schizzi dei lucernari nel volume “torre”
Grafite e pastelli colorati su carta; 205x227 mm; ACS 74 140 18 recto. Beltrami-
ni G. (a c. di), Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), op. cit., p. 143
22 Il cubo di luce: notare l’angolare vetrato che chiude la forma nel vertice 
verticale. Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., p. 35
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2.2.2 Il progetto e l’allestimento

«Come l’edificio ottocentesco di Possagno era stato 
l’unico museo di nuova costruzione nel Veneto 
austriaco, così l’addizione scarpiana è l’unico 
ambiente museale portato interamente a compimento 
dall’architetto ed è, al tempo stesso, una delle sue 
creazioni più perfette.»17

Il lotto edificabile si presenta in pianta di forma 
stretta e irregolare, delimitato da edifici esistenti; 
in sezione è caratterizzato da una pendenza di oltre 
un metro, e da scoli d’acqua di superficie, evidente 
problema per le fondamenta. 

Inizialmente, dovevano essere incluse nell’intervento 
anche le Scuderie adiacenti, che saranno poi oggetto 
dell’ampliamento dell’architetto Luciano Gemin, 
allievo di Scarpa, nel 1992.

Le tavole 4-6 mostrano le piante dell’ampliamento: 
dalla fase di progettazione (tav. 4), in cui sono 
ancora visibili le tracce delle sale progettate 
da Scudo e Fantuzzo, demolite nell’intervento di 
Scarpa; la tavola di progetto definitivo (tav. 5), 
con disegnata la collocazione delle opere, elencate 
negli appunti accanto; e un ridisegno per una più 
chiara comprensione del progetto (tav. 6). 

Scarpa costruisce la nuova ala articolandola in tre 
principali volumi, scanditi da quattro dislivelli 
per ovviare le problematiche legate alla pendenza 
naturale del terreno, cui fa eco un analogo andamento 
del soffitto (tav. 7).18 Ognuno di questi corpi ha 
caratteristiche, conformazioni e funzioni proprie: si 
riconoscono infatti, la sala centrale, la “torre”19, 
e il “cannocchiale”20 puntato su Le Grazie.

17  Beltramini G. (a c. di), Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), op. 
cit., p. 136

18  Albertini B., Bagnoli S., op. cit., p. 41

19  Ghizzoni G. (a c. di), op. cit., p. 50

20  Beltramini G. (a c. di), Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), op. 
cit., p. 136

23 Il parallelepipedo: notare l’angolare vetrato che chiude la forma nel 
vertice verticale. <https://folio.brighton.ac.uk/user/ez15/exemplary-project-
gipsoteca-canoviana>
cubo di luce: notare l’angolare vetrato che chiude la forma nel vertice ver-
ticale. Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., p. 35
24 Il lucernario e i setti in calcestruzzo. Caterina Landi

25 Il lucernario, i setti in calcestruzzo, e la parete vetrata che divide il 
muro della basilica lazzariana. Caterina Landi
26 Il taglio. Caterina Landi
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Accedendo nell’atrio subito si nota la grande e 
luminosa apertura a destra del locale, che immette 
nella galleria scarpiana: i gradini e il basamento 
da cui si stagliano, sembrano un vero e proprio 
palcoscenico, su cui le statue del Canova prendono 
vita (fig. 6). Su questo complesso basamento in pietra 
Aurisina di cava romana levigata, si articola la sala 
centrale della galleria: la prima alzata continua 
lungo la parete esterna dell’ala Lazzari fino alla 
vetrata che separa l’interno dell’ala Scarpa dalla 
“calletta”21 all’aperto (situata tra la basilica 
ottocentesca e la nuova galleria); mentre i restanti 
due gradini a mensola, tipici del lavoro di Scarpa, 
si distaccano dalla seconda parte del basamento, 
che risulta il piano calpestabile, ed è limitato 
da un basso cordolo dello stesso materiale (figg. 7, 
8).22 Entrambi i basamenti, girando ad angolo retto, 
costituiranno i diversi piani discendenti in cui 
si articola l’ultima parte dell’ala scarpiana, e 
accompagneranno il visitatore nella discesa verso il 
focus della galleria, ovvero Le Grazie, nel cosiddetto 
“cannocchiale” (fig. 9).

Dalla sala centrale, si accede tramite un’unica 
alzata alla “torre”, la quale doveva inizialmente 
ospitare il Teseo vincitore sul Centauro, e per 
questo motivo fu progettata molto più alta (tavole 
8-10); ma in fase di realizzazione Scarpa si rese 
conto che lo spazio avrebbe perso il suo carattere 
architettonico, come spiega nella sua celeberrima 
lezione su Possagno: «Per questo grosso “affare” 
diventava necessario formulare l’ipotesi di un’aula 
molto alta. La progettazione fu intuita, fatta e 
approvata illic et immediate. Durante il corso del 
lavoro, però, mi venne fatto di pensare che tutto 
sommato andava benone aver fatto alta quest’aula, ma 
che non avrebbe dovuto assolutamente più accogliere 
la famosa scultura (mi pare fosse Teseo, o qualcosa 

21  Los S. (a c. di), Frahm K. (a c. di), Carlo Scarpa, Benedikt Taschen, Köln 
1999, p. 58

22  Caregnato P., op. cit., pp. 59-61

27 La vetrata che separa il muro della basilica. Caterina Landi

28 Le aperture a diedro. <http://flickriver.com/photos/pg/tags/gipsoteca/>
29 Vista della sala centrale. Dal Co F., Mazzariol G., Carlo Scarpa: 1906-1978, 
Electa, Milano 1996, immagine di copertina



145144

del genere), perché altrimenti questo spazio sarebbe 
stato distrutto, sarebbe diventato veramente un 
contenitore provvisorio in rapporto alla dimensione 
dell’oggetto, una cassa alta per un oggetto alto.»23

Oggi questo spazio ospita diverse opere del Canova, 
e il Teseo è stato collocato nell’ala Lazzari (figg. 
10, 11).

L’ultimo ambiente, forse quello di maggior pathos 
artistico, è il “cannocchiale”: qui, tra le pareti 
convergenti, sono collocati i bozzetti in terracotta 
nelle vetrinette, e al vertice della galleria, il 
focus è puntato su Le Grazie.

«La volontà di Scarpa, a detta di Cunial Giovanna 
(Nella), moglie di Siro Serafin, era soprattuto quella 
di “far entrare in Gipsoteca i colli di Asolo”, poter 
vedere, cioè, le statue di Canova nello sfondo verde 
e dolcissimo dei campi, dei broli, delle colline, 
della rocca che a meridione di Possagno creano una 
cornice paesaggistica unica al mondo.»24

La sensibilità, e l’affetto che Scarpa nutre per 
il suo Veneto, sono ben visibili proprio in questo 
angolo della Gipsoteca, in cui sceglie di incorniciare 
l’opera canoviana nel contesto paesaggistico 
esistente, e di valorizzarla grazie all’acqua, altro 
materiale tipico del suo lavoro, nella vasca esterna 
gradonata che riflette una luce tremante sulle pareti 
che racchiudono Le Grazie (figg. 12,13).

A tenere unite la “torre”, la sala centrale e il 
“cannocchiale”, è il basso zoccolo nero in ferro che 
scorre lungo tutto il perimetro delle pareti; unica 
eccezione la parete che, guardando Le Grazie, affaccia 
ad ovest, alla cui base la scanalatura richiama lo 
zoccolo, mentre sotto la parete finestrata troviamo 
ancora il basamento in pietra Aurisina presente 
all’entrata della sala centrale, che contiene la 

23  Scarpa C., Volevo ritagliare l’azzurro del cielo, in “Rassegna”, n. 7, 
luglio 1981, p. 82

24  Ghizzoni G. (a c. di), op. cit., 1999, p. 50

30 I fori dietro Le Grazie. <http://www.bbreliefpossagno.it/le-grazie-del-
canova/>
31 I fori dietro Le Grazie. De Eccher A., Del Zotto G., Venezia e il Veneto: 
l’opera di Carlo Scarpa, Clupguide, Milano 1994, p. 78

32 Vista esterna della vetrata, della vasca e del corridoio. <http://openbu-
ildings.com/buildings/museo-canoviano-profile-41308/media>
33 Vista della galleria. Albertini B., Bagnoli S., op. cit., p. 78
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pavimentazione della “calletta” esterna (fig. 14).25 
Quest’ultima funge da piccolo corridoio, e separa 
la nuova ala Scarpa dalla basilica ottocentesca del 
Lazzari; la scelta della pavimentazione non è affatto 
casuale, poiché i ciottoli bianchi e neri accostati 
creando un motivo geometrico richiamano la medesima 
pavimentazione dell’esterno del Tempio Canoviano 
(figg. 15, 16).26 

Strutturalmente la nuova ala della Gipsoteca è composta 
da murature portanti in mattoni (ad eccezione della 
parete est, in blocchi di pietra di Vicenza27), e da 
7 pilastri in acciaio (profilo HEB180) sormontati da 
un ulteriore profilato della stessa dimensione.28 Le 
murature sono esternamente trattate in grassello di 
calce, e internamente in rasatura di calce.29

La scelta di rifinire le pareti interne della galleria 
con il bianco è piuttosto audace, soprattutto perché 
le opere esposte sono interamente in gesso. A questo 
proposito, lo stesso Scarpa commenta: «indubbiamente 
uno che ha una cosa bianca - gessi, per esempio - per 
farla risaltare dovrebbe fare il fondo scuro: viene 
abbastanza spontaneo pensare così. Invece, non per 
polemica contro la razionalità tradizionale, ma per 
una specie di intuizione improvvisa, avevo osservato 
che mi sembrava fosse meglio fare il fondo bianco 
perché, nell’altra gipsoteca che è grande, i colori 
che avevano scelto allora (adesso hanno fatto bianco, 
finalmente, bianco sporco, ma l’hanno fatto) erano 
su un grigio cinereo proprio per far risaltare le 
statue: era quanto di più brutto, di più antipatico, 
di più negativo si potesse immaginare. Quindi avrei 
dovuto dire: che razza di colore mettere? Nero? 

25  Caregnato P., op. cit., pp. 74,75

26  Los S. (a c. di), Frahm K. (a c. di), op. cit., p. 58

27  Anzil S., Celeghin G., op. cit., p. 9

28  Pasquini L., Carlo Scarpa e l’ampliamento della Gipsoteca di Possagno : 
riflessioni sul metodo progettuale e di rappresentazione, IUAV, A.A. 2003-2004, 
p. 16

29  Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), Studi su Carlo Scarpa: 2000-
2002, Marsilio, Venezia 2004, p. 303

34 Vista della galleria: notare i gradini a mensola sospesi. Carmel-Arthur J., 
Buzas S., op. cit., p. 41
35 Ostensorio a mensola. Albertini B., Bagnoli S., op. cit., p. 77

36 Ostensorio a lettino. Albertini B., Bagnoli S., op. cit., p. 82
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Impossibile, non riverbera in nessun modo: allora dei 
bruni intensi, ma bisogna stare in guardia perché non 
si può fare una sala completamente buia e scura per 
ottenere un effetto eccessivamente esaltato, quindi 
banale. Ho pensato che il bianco era il migliore.»30

Scarpa perciò intervenne in parte anche nell’ala 
Lazzari tinteggiando le pareti di bianco, al posto del 
bianco grigiastro del dopoguerra, così da uniformare 
le due gallerie.

L’accostamento tono su tono diventa allora possibile 
grazie al gioco di luci e ombre, generato dalle 7 
diverse aperture, che creano un effetto volumetrico 
e plastico di grande impatto. 

Scarpa si propone di «abolire, se possibile, le ombre, 
o meglio disporre gli oggetti in modo che la luce li 
investa da ogni lato, non proponendo per le sculture 
più grandi una visuale privilegiata. Per ottenere 
questo risultato bisognava ricorrere ad aperture 
inusuali nell’involucro. Dall’osservazione degli 
effetti di luce in una stanza con finestre normali si 
capisce che agli angoli si addensa l’ombra; [...]. 
Bisognava invece aprire la scatola ai quattro angoli, 
[...] dove, cioè, si incontrano i tre piani»31

I quattro vertici vetrati della “torre” infatti, sono 
costituiti da due cubi estroflessi e due parallelepipedi 
introflessi (fig. 17-19), e sono certamente punti nodali 
dello studio di Scarpa per l’illuminazione della 
Gipsoteca. Come dimostra il numero degli schizzi 
(figg. 20, 21), sono diverse le ipotesi pensate e 
disegnate, in particolare l’accostamento della figura 
del cubo a quella del parallelepipedo uno sopra 
all’altro (fig. 20), e il tentativo «di coinvolgere 
nel movimento architettonico anche la struttura del 
soffitto o con dei pennacchi o con una cupola romboidale 
segmentata che verrà poi realizzata nella cappella 
della tomba Brion. Simile soluzione è respinta dalla 

30  Scarpa C., op. cit., p. 84

31  Albertini B., Bagnoli S., op. cit., p. 40

37 Ostensorio per opere stanti. Albertini B., Bagnoli S., op. cit., p. 131
38 Ostensorio per Monumento a Giorgio Washington. Albertini B., Bagnoli S., 
op. cit., p. 130
39 Vetrinetta a due steli per l’esposizione dei bozzetti in terracotta. Alber-
tini B., Bagnoli S., op. cit., p. 128

Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., pp. 24, 32
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forte campitura rossa del secondo foglio [fig. 21], a 
cui fa riferimento l’appunto, “magari oscuro nero”, 
come sarà messo in opera nella villa Ottolenghi a 
Bardolino.»32

Un’altra particolarità di queste forme, è la chiusura 
dello spigolo verticale a 45˚(figg. 22,23), che lo 
stesso Scarpa spiega:

«Lo spigolo vetrato diventa un blocco azzurro spinto 
verso l’alto, e quando si è all’interno la luce 
illumina perfettamente tutte le quattro pareti. La 
mia tendenza di ricerca formale mi faceva preferire 
la trasparenza assoluta e dunque non volevo avere 
l’incrocio dei vetri fissato da un telaio. È stato un 
tour de force, perché tutto sommato non è possibile 
ottenere questa idea di pure trasparenze: quando 
sovrappongo il vetro l’angolo lo vedo lo stesso, 
soprattutto se il vetro è di grosso spessore. Tanto 
vale allora avere un angolare metallico: oltre a 
questo, se c’è una giornata limpida si vede il riflesso. 
Ecco, quando ho visto il riflesso mi sono odiato: non 
lo avevo calcolato. Unica finezza che mi sembra di 
dover affermare valida è questa: all’incrocio del 
vetro (spigolo verticale), ho messo un altro vetro, 
cioè ho suddiviso il telaio in due parti...»33

Ad illuminare la sala centrale concorrono 
principalmente quattro tipologie di aperture: un 
lucernario piano, da cui la luce entra filtrata da 
setti in calcestruzzo, perpendicolari al piano della 
pavimentazione, che illumina e chiude all’interno 
della nuova galleria una parte della parete esterna 
dell’ala Lazzari (che continua formando il corridoio 
all’aperto tra le due gallerie), a cui si appoggia 
il primo basamento in pietra Aurisina (figg. 24-
26); finestre a tutta altezza, che compongono la 
parte vetrata della parete che separa la Gipsoteca 

32  Beltramini G. (a c. di), Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), 
Carlo Scarpa: Mostre e musei 1944-1976: Case e paesaggi 1972-1978, Electa, 
Milano 2000, p. 143

33  Scarpa C., op. cit., p. 83

Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., pp. 46, 49

Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., p. 48
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Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., p. 52

Carmel-Arthur J., Buzas S., op. cit., p. 56

Tavola 2: piano primo, ampliamento Scudo e Fantuzzo, 1947-48  
Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, cartella 4/13, TV Possagno, 
Gipsoteca Canoviana, Sistemazione, 1948
Tavola 3: stato di fatto, ampliamento Scudo e Fantuzzo, 1947-48
Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, cartella 4/13, TV Possagno, 
Gipsoteca Canoviana, Sistemazione, 1948

Tavola 1: piano terra, ampliamento Scudo e Fantuzzo, 1947-48 
Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, cartella 4/13, TV Possagno, 
Gipsoteca Canoviana, Sistemazione, 1948
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3 .  

Tavola 4: ipotesi di pianta della Gipsoteca con ampliamento di Scarpa, scala 
1:100. Scarpa C., Ampliamento della Gipsoteca Canoviana a Possagno (1956-
1957), in “Casabella - Continuità”, n. 222, 1958, p. 9

Tavola 5: pianta della Gipsoteca con ampliamento di Scarpa, disposizione delle 
opere, annotazioni e misure; grafite e pastello colorato su copia eliografica, 
780 x 1277 mm., ACS 56 088 1. Beltramini G. (a c. di), Forster K. W. (a c. di), 
Marini P. (a c. di), op. cit., p. 141
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Tavola 6: ridisegno pianta della Gipsoteca con ampliamento di Scarpa.
Caterina Landi

Tavola 7: ridisegno sezione longitudinale dell’ampliamento scarpiano.
Caterina Landi

Tavola 8: sezione trasversale dell’atrio, rilievo dello stato di fatto prece-
dente l’intervento scarpiano, scala 1:100
Frediani G., Quote e orizzonti: Carlo Scarpa e i paesaggi veneti, Quodlibet, 
Macerata 2015, p. 45

Tavola 9: sezione trasversale sull’atrio e sulla torre, stato di progetto 
dell’intervento scarpiano, scala 1:100. Frediani G., op. cit., p. 45
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Tavola 10: sezione longitudinale sulla torre dell’ampliamento scarpiano; copia 
eliografica. Ghizzoni G. (a c. di), op. cit., p. 23

Tavola 11: Schizzo dei sostegni per i gradini; grafite su carta ocra, 153x240 
mm., ACS 56 088 26. Beltramini G. (a c. di), Forster K. W. (a c. di), Marini 
P. (a c. di), op. cit., p. 144

Tavola 12: Schizzo di un supporto; grafite su carta ocra, 154x240 mm., ACS 56 
088 27. Beltramini G. (a c. di), Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), 
op. cit., p. 144
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1 Lorenzo Lotto, Ritratto di giovane malato, 1527, Gallerie dell’Accademia 
di Venezia. <http://www.italianways.com/i-ritratti-di-lorenzo-lotto-volti-e-
vite-interiori/>

2 Carlo Scarpa, ampliamento della Gipsoteca Canoviana di Possagno, lucernario 
parallelepipedo angolare. <https://folio.brighton.ac.uk/user/ez15/exemplary-
project-gipsoteca-canoviana>

3.  Influenze, incontro, e dialogo in Gipsoteca

Francesco Lazzari e Carlo Scarpa sono accomunati 
da una storia piuttosto simile: nonostante il seco-
lo che li separa infatti, entrambi hanno lavorato 
alla risistemazione delle Gallerie dell’Accademia 
di Venezia, e proprio questi interventi hanno aper-
to loro le porte a riconoscimenti e nuovi incarichi 
professionali, tra cui spicca la Gipsoteca Canovia-
na. 
Come anticipato, Sartori affidò il progetto dell’e-
dificio a Lazzari proprio per il suo lavoro alle 
Gallerie, per il risalto che l’architetto diede ai 
colossi canoviani in esse, e per il suo prestigio 
come successore di Giannantonio Selva, amico affe-
zionato di Antonio Canova. 
Allo stesso modo, Scarpa fu consigliato dal so-
printendente Vittorio Moschini e quindi scelto per 
l’incarico alla Gipsoteca, poiché fu proprio lui 
ad iniziarlo e consacrarlo all’allestimento museale 
nel loro primo lavoro insieme a Venezia.
Ovviamente le collezioni contenute ed ammirate alle 
Gallerie dell’Accademia non potevano non influenzare 
ed ispirare i due progettisti.
Lazzari per formazione accademica era cresciuto 
attorniato da quei capolavori di pittura veneta, e 
dalle sculture canoviane:
«Nelle opere di Antonio Canova si possono trova-
re influssi provenienti anche dalle esperienze pit-
toriche venete del Seicento e del Settecento, in 
particolare nella ricerca dei toni melanconici o 
dell’effusione sentimentale e nel controllo del-
le forme. In breve Canova seppe realizzare la sin-
tesi tra la bellezza naturale (propria dell’Il-
luminismo veneto) con la bellezza ideale (del 
Neoclassicismo).»1

Naturalmente le influenze di Lazzari risalivano 
alle principali tendenze architettoniche dell’e-
poca della sua formazione, considerando perciò il 
suo modo di disegnare e progettare in linea con il 

1  Cunial G., La Gipsoteca canoviana di Possagno, Fondazione Canova, Possagno 
2003, p. 154
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3 Giorgione, La Tempesta, 1506-1508, Gallerie dell’Accademia di Venezia
<http://maricarte.blogspot.it/2013/11/il-paesaggio-con-zingara-ovvero-la.
html>
4 Gros A.-J., Christine Boyer, c. 1800, Mousée du Louvre, Parigi. <http://www.
artinthepicture.com/paintings/Antoine-Jean_Gros/Christine-Boyer/>
5 Carlo Scarpa, ampliamento della Gipsoteca Canoviana di Possagno, vista de Le 
Grazie. Beltramini G. (a c. di), Zannier I. (a c. di), Carlo Scarpa: atlante 
delle architetture, Marsilio, Venezia 2006, p. 115

6 Torretta di Casa Canova, Possagno. <http://fastarchivio.provincia.treviso.
it/DocVisuCS.do?searchSet=StoreSel2&visuCour=DocPC&numPage=2 >

neoclassicismo settecentesco: come già anticipato, 
i progetti precedenti come il Museo per oggetti di 
scultura e numismatica e le ipotesi per l’ala “nuo-
vissima” delle Gallerie dell’Accademia, sembrano 
richiamare la Gipsoteca di Possagno, dove però la 
ricchezza e l’opulenza neoclassiche vengono sempli-
ficate e rese essenziali a favore di una più chiara 
esposizione e risalto delle opere canoviane.
Nel progettare l’ampliamento di Possagno invece, 
le influenze della pittura veneta ammirata da Scar-
pa alle Gallerie sono evidenti soprattutto nei lu-
cernari parallelepipedi, e nella sistemazione de Le 
Grazie.
Scarpa infatti, lavora con i materiali edili in 
modo non dissimile da Canova con il marmo:
«esso [il marmo] rappresenta, per così dire, una 
realtà smaterializzata, per quanto è possibile, sia 
per la nettezza dei contorni che gli vengono im-
pressi sia per la sua durezza e il suo biancore, 
sia per il lavoro stesso che lo trasforma in statua 
e che consiste nel togliere, nel levare, mentre il 
lavoro sulla terra o sulla cera consiste nell’ag-
giungere, nell’attaccare.»2

Questo “togliere”, “levare” si riscontra in più 
punti dell’ampliamento, come nelle finestre ad aso-
la, nei cubi angolari o nella “calletta” che sepa-
ra l’ala vecchia dalla nuova, ma è particolarmente 
evidente nel parallelepipedo vetrato introflesso, 
che appare come scavato nel volume della Gipsoteca, 
esattamente come una statua canoviana viene definita 
da un blocco di marmo.
«Ricordo che feci un piccolo schizzo prospetti-
co per indicare un piccolo, lieve, tono di verde e 
mi ricordo che pensai ad un quadro di Lorenzo Lot-
to. Nella testata estrema del lato alto del quadro, 
nell’unico ritratto del Lotto che c’è alle Galle-
rie dell’Accademia, ci sono due pennellate, non più 
grandi di così, tutto sommato un pezzettino: una 
nota di cielo in fondo, una finestruola con un po’ 

2  Pomian K., Adalgisa Lugli: materialità e significato dell’arte, in Lugli 
A., Wunderkammer, Edizioni La Biennale e Electa, Venezia e Milano 1986, p. 10
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7 Ampliamento scarpiano, Possagno, dettaglio. Caterina Landi
8 Ampliamento scarpiano, Possagno, dettaglio. Caterina Landi

Tav. 1 Carlo Scarpa, ampliamento della Gipsoteca Canoviana di Possagno, ridi-
segno sezione; è evidenziata la relazione visiva tra il nuovo volume a torre 
e il cornicione della basilica ottocentesca. Caterina Landi
Tav. 2 Carlo Scarpa, ampliamento della Gipsoteca Canoviana di Possagno, ri-
disegno sezione; è evidenziata la relazione visiva tra il nuovo volume e la 
cornice lungo il fianco della basilica ottocentesca; indicata inoltre la quota 
±0,00 corrispondente al pavimento dell’ala Lazzari. Caterina Landi

di verde.»3

I lucernari angolari infatti sembrano proprio un 
richiamo del dipinto del Giovane malato di Loren-
zo Lotto, custodito appunto alle Gallerie (figg. 1, 
2), in cui appare un’unica apertura rettangolare in 
alto a sinistra, e da cui si intravede un paesaggio 
naturale, ma in particolar modo il famoso “azzurro 
del cielo”4, tanto citato nel progetto di Scarpa.5

«Parliamo finalmente delle Tre Grazie, meraviglio-
so, superbo gruppo. Mi sembra di aver portato den-
tro la pittura veneta e che qui ci sia un aspetto 
di quello che si può dire “il Veneto”.»6

Particolare attenzione merita quindi il focus pro-
spettico dell’intera composizione, ovvero la par-
te terminale della galleria dove trovano colloca-
zione Le Grazie. L’ispirazione è ancora una volta 
la pittura veneta cinquecentesca, come la Tempesta 
di Giorgione (fig. 3), che come già anticipato ri-
specchia un elemento importante nell’allestimento 
scarpiano alla Gallerie, e sette-ottocentesca, di 
cui un esempio esaustivo è un ritratto postumo del-
la consorte di Luciano Bonaparte, Christine Boyer 
(figg. 4, 5), ad opera di Antoine-Jeane Gros che:
«ce la mostra nel pieno fiore della gioventù e della 
bellezza, in piedi accanto a una cascata [...]. Per 
quanto lussureggiante e folta di verzura, l’ombrosa 
valletta in cui la figura si trova non sembra esse-
re un pezzo di natura selvaggio, ma una parte di un 
parco settecentesco in cui la natura è stata cor-
retta e idealizzata dall’arte.»7

Così Le Grazie sono immerse in uno sfondo quasi bu-
colico, in cui fanno indubbiamente da protagoniste, 
come se il visitatore, alla fine del percorso, aves-
se sorpreso queste bellissime fanciulle in un mo-
mento intimo di giocosità femminile, immerse in una 
radura verdeggiante e rigogliosa, sulle rive della 

3  Semi F. (a c. di), A lezione con Carlo Scarpa, Cicero, Venezia 2010, p. 197

4  Scarpa C., op. cit., p. 82

5  Frediani G., Quote e orizzonti: Carlo Scarpa e i paesaggi veneti, Quodlibet, 
Macerata 2015, p. 55

6  Semi F. (a c. di), op. cit., p. 197

7  Honour H., op. cit., p. 108



167166

Tav. 3 Carlo Scarpa, ampliamento della Gipsoteca Canoviana di Possagno, ipo-
tesi pianta; è evidenziato l’ipotesi del percorso museale; notare le aperture 
nella parete longitudinale dell’ala Lazzari e i punti di vista a e b sul pa-
esaggio esterno. Scarpa C., Ampliamento della Gipsoteca Canoviana a Possagno 
(1956-1957), in “Casabella - Continuità”, n. 222, 1958, p. 9. Rielaborazione 
Caterina Landi         

Tav. 4 Ipotesi di percorso. Caterina Landi         

vasca d’acqua esterna, i cui riverberi di luce ac-
carezzano i corpi perfetti e diafani come per dona-
re loro la vita. 
Inoltre «Scarpa lavora con il paesaggio della cam-
pagna veneta come prima di lui hanno fatto nei loro 
dipinti Lotto o Bellini, assume il dato naturali-
stico come elemento di rappresentazione di una so-
fisticata scena prospettica e descrive la traccia 
di un paesaggio ideale che si perde all’orizzonte. 
Nella Gipsoteca egli dispone abilmente le lastre 
murarie come se fossero le pareti di una camera 
ottica, monta sul terreno un cannocchiale punta-
to sui crinali lontani delle colline asolane, tra-
sformando lo spazio in una galleria prospettica in 
cui le figure in gesso segnano la profondità e qua-
si equivalgono a successivi punti di misura che il 
nostro sguardo calcola e percorre fino a perdersi 
all’orizzonte.»8 
Un’ulteriore considerazione sulla forma a cannoc-
chiale induce a pensare che questa conformazione 
rovesciata, come se lo sguardo da Le Grazie, allar-
gandosi, puntasse su tutta la galleria e seguis-
se il percorso a ritroso, appaia come una metafo-
ra della storia del complesso museale, come se il 
presente guardasse al passato, Scarpa che guarda e 
celebra Canova e Lazzari. 
«La Gipsoteca considerata nei suoi tre corpi di 
fabbrica equivale peraltro a una micro-storia della 
museografia moderna, unica nella sua articolazione 
composita. La sezione ottocentesca è un museo mo-
numentale di prima generazione, una ‘Galleria’ nel 
caso specifico [...]. L’intervento di Carlo Scarpa 
sta invece agli albori di una museografia completa-
mente diversa, che tende via via a rimpiazzare il 
museo-tempio con il museo-piazza, con uno spazio 
cioè la cui fruizione si avvicina a quella dell’e-
sperienza quotidiana. Scarpa in effetti smorza su-
bito i toni: nell’individuare la pianta dell’addi-
zione oppone chiaramente allo spazio ‘architettato’ 
della basilica uno spazio ‘ricavato’, ritagliato 

8  Frediani G., op. cit., p. 59
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tra le preesistenze.»9

Il vocabolario architettonico di Scarpa è ricco di 
termini quali acqua, luce, e plasticismo, che ri-
chiamano certamente la sua formazione veneziana, 
nonché le influenze del De Stijl e dell’architettura 
giapponese; perciò mentre la cultura della museo-
grafia era impegnata a stabilire un linguaggio co-
mune capace di generare i caratteri dei musei del 
dopoguerra, Scarpa accostava alla modernità l’ar-
tigianato e la tradizione veneta, rendendo i suoi 
progetti vere e proprie promenade grazie all’inse-
rimento del nuovo intervento nel tessuto esistente, 
creando così calli, strade e piazze.10

«a Possagno Scarpa usa più estesamente del soli-
to nuovi involucri murari continui, caratterizzati 
da murature in laterizio, intonacate con un grezzo 
di inerti locali esternamente, a non interrompere 
il dialogo con l’edilizia minore circostante, e, 
all’interno, con la celebre rasatura di calce. Sono 
tutti elementi costruttivi che, al pari del setto 
in pietra di Vicenza che delimita la ‘calle’ ver-
so l’ottocentesca Ala Lazzari, sono riconducibili a 
quelli tradizionali».11

A questo proposito sono evidenti gli accorgimenti 
nel relazionare il nuovo ampliamento con il conte-
sto, e in particolare con la basilica di Lazzari: 
dopotutto era richiesta dello stesso Moschini  una 
«costruzione, che dovrà non contrastare con gli 
edifici esistenti»12.
Innanzitutto in fase di progetto Scarpa sceglie di 
utilizzare come quota ±0,00 il pavimento della gal-
leria ottocentesca, da cui deriveranno quindi tutte 
le altre quote altimetriche (tav. 2).13

Per i prospetti invece, le dimensioni del nuovo in-

9  Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), Studi su Carlo Scarpa: 2000-
2002, Marsilio, Venezia 2004, pp. 311, 312

10  Benetti F., Donadello F., La Gipsoteca di Possagno, Università degli studi 
di Padova, A.A. 2012-2013, pp. 14-20

11  Forster K. W. (a c. di), Marini P. (a c. di), op. cit., p. 303

12  Doc. 2, Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per 
le Province di Venezia, Belluno, Padova e Treviso, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Restauro, Intervento diretto 
del Ministero, 1956

13  Frediani G., op. cit., pp. 50-51

tervento sono in accordo con gli edifici circostan-
ti, così da creare armonia nel tessuto edilizio; 
la “torre” scarpiana poi, richiama la torretta di 
Casa Canova (fig. 6); e infine i nuovi volumi sembra-
no delinearsi sotto la guida della basilica Lazza-
ri, come la “torre” allineata al cornicione della 
copertura della galleria (tav. 1), il solaio della 
sala più bassa e la trabeazione delle travi d’ac-
ciaio allineate con la cornice di stucco che corre 
lungo il fianco della basilica (tav. 2)14, e la pare-
te in pietra vicentina che rievoca il bugnato della 
galleria ottocentesca e tramite i fori crea un gio-
co di volumi tra rilievo e schiacciato (figg. 7, 8).
Infine il già citato rinnovo della tinteggiatura 
nell’ala Lazzari, bianca come quella scarpiana, per 
unificare il complesso; la scelta preponderante del-
la luce naturale e dall’alto, che richiama la tipi-
ca illuminazione zenitale dei musei ottocenteschi, 
e della stessa ala della Gipsoteca; e da ultimo 
l’attenzione per gli ostensori, tipica in Scarpa, 
ma una novità per un museo ottocentesco.
In ultima analisi si ripropone un’ipotesi (non re-
alizzata) disegnata da Scarpa sulla pianta edita 
in “Casabella-Continuità”, sebbene al tempo della 
pubblicazione il progetto fosse già in gran par-
te realizzato (tav. 3): nella soluzione si nota un 
tentativo di percorso museale che armonizzi entram-
be le gallerie, creando due aperture sul lato lun-
go di quella ottocentesca, e riutilizzando la porta 
d’ingresso originale, ma come uscita. La promena-
de si articolava in due pause (altro elemento ti-
pico di Scarpa), ovvero la vista sul paesaggio in 
due punti: l’una presso Le Grazie (a), e l’altra 
dall’uscita sulla terrazza (b), per poi rientrare 
nell’aula basilicale.15

In seguito alla dimostrazione che l’ingresso ori-
ginale è quello che si affaccia sul giardino, e 
all’ipotesi appena descritta, si propone un’alter-
nativa al percorso museale odierno, che possa ri-
percorrere la storia della Gipsoteca valorizzando 

14  Pasquini L., op. cit., p. 22

15  Frediani G., op. cit., pp. 47-49
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la cronologia e la spazialità del complesso (tav. 
4). Dalla biglietteria si accede al portico, il 
quale immette nel giardino che separa la Gipsoteca 
dalla Casa del Canova; una volta visitata quest’ul-
tima si potrà ripercorrere il giardino, entrando 
nella basilica lazzariana, e visitandola secon-
do l’ordine del primo catalogo del 1837: ammiran-
do le statue, i busti e i bassorilievi da sinistra 
dell’ingresso, fino all’abside, si torna indietro 
verso l’atrio che collega le due gallerie, e si vi-
sita l’ampliamento scarpiano, il quale termina con 
le Grazie. A questo punto, uscendo sul portico dal-
la porta dell’atrio (l’odierno ingresso), la visita 
potrà essere completata nei rimanenti spazi museali 
edificati nel 1992.
Il percorso di visita mira perciò a valorizzare 
non solo l’unicità e la bellezza delle opere d’ar-
te esposte, ma anche le vicende del complesso e le 
modificazioni del contesto, che negli anni si sono 
aggiunte e modificate, caratterizzando morfologica-
mente il territorio possagnese, e donando al Museo 
Canova l’aspetto odierno.



4. Apparati

Documenti

Doc. 1

Sovrintendenza alle Belle Arti del Veneto

30/11/1951

Al Presidente della Fondazione Canova

(Treviso)

POSSAGNO

OGGETTO: Possagno, Gipsoteca Canoviana.

In seguito al sopraluogo ieri effettuato, comunichiamo 
che, in via di massima, questa Soprintendenza è 
disposta a prendere in considerazione il progetto di 
sistemare i bozzetti del Canova nella sala adiacente 
a quella nella quale trovasi il ritratto dipinto dal 
Lawrence.

Naturalmente, detta sala dovrà essere liberata dalle 
pareti divisorie, rinnovata nel pavimento e nelle 
tinte, mentre i bozzetti saranno da esporre in 
speciali vetrine, bene in luce e spaziati.

Una degna sistemazione della sala e delle vetrine 
non potrà farsi che dopo studi e prove di ogni 
particolare e con l’intervento di un architetto 
particolarmente esperto, quale a nostro avviso sarebbe 
il Prof. Carlo Scarpa dell’Istituto Universitario 
d’Architettura di Venezia, nostro collaboratore per 
il nuovo ordinamento della Galleria di Venezia.

Sarebbe quindi opportuno che codesta Fondazione 
invitasse il Prof. Scarpa a preparare un progetto-
preventivo di tutto il lavoro prendendo accordi con 
noi. L’indirizzo del Prof. Scarpa è: Venezia, Rio 
Marin n. 863.

Bisognerà però non avere troppa fretta, poiché 

evidentemente le vetrine vanno preparate avendo sul 
posto il materiale da esporre, così da poter fare 
le indispensabili prove. Intanto potrebbe pensare al 
nuovo pavimento e alla sistemazione delle pareti.

Mentre vogliamo sperare che codesta Fondazione, 
valendosi anche del contributo di qualche mecenate, 
possa sostenere le spese relative, dobbiamo far 
presente che questa Soprintendenza non dispone di 
fondi da destinare al suddetto lavoro.

Ossequi distinti.

IL SOPRINTENDENTE

(Vittorio Moschini)

(Tratto da: Ghizzoni G. (a c. di), Carlo Scarpa a 
Possagno, disegni per l’ampliamento della Gipsoteca 
Canoviana (1957), Fondazione Canova, Possagno, 1999, 
p. 43)



Doc. 2

IL SOPRINTENDENTE ALLE GALLERIE

E ALLE OPERE D’ARTE - VENEZIA

Venezia, 1/X/1956

Caro Scarpa,

ti ho fatto presente molte volte l’urgenza di una 
completa precisazione di quanto andrà fatto a Possagno 
per la nuova sala da collegare alla Gipsoteca, nella 
quale andranno specialmente, entro alcune vetrine, i 
bozzetti del Canova.

Sabato scorso siamo andati con Rusconi a una riunione 
generale del Comitato, presieduta dal Prefetto, ma 
purtroppo ci mancava il progetto e il preventivo della 
sala suddetta, sia nei riguardi della costruzione 
che in quelli dello allestimento.

Capirai che occorre decidersi perché tra un anno 
tutto dovrà essere a posto e andando così le cose non 
si arriverà in tempo e i danari disponibili saranno 
impiegati altrimenti, mentre non si presenterà più 
una occasione come questa di fare qualcosa che 
migliori la presentazione delle opere canoviane in 
modo permanente.

Quindi ti prego assai di stendere il progetto sia 
nei riguardi della costruzione, che dovrà non 
contrastare con gli edifici esistenti, sia per le 
vetrine e il resto. Naturalmente occorreranno dei 
preventivi abbastanza fondati e tali da non dar 
luogo a sorprese, poiché altrimenti non si saprebbe 
poi come fare.

Naturalmente, nessuno vuole sfruttare la tua opera 
preziosa. Quindi dovresti esplicitamente far presente 
quale secondo te dovrebbe essere il tuo compenso, 
magari prendendo accordi specialmente con Rusconi il 
quale avrà a disposizione i fondi che sarà possibile 
raccogliere.

I progetti potremo vederli insieme noi tre, trattandosi 
della sistemazione di opere d’arte.

Se poi i tuoi impegni non ti permettessero di occuparti 
in pieno di tale lavoro dovresti cortesemente farcelo 
sapere.

Saluti cordiali.

Moschini

------

Prof. Carlo Scarpa

S. Croce - Rio Marin, 863

VENEZIA

e p.c.:

Ing. Antonino Rusconi

Soprintendente ai Monumenti - VENEZIA

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)



Doc. 3

SECONDO CENTENARIO

DELLA NASCITA DI ANTONIO CANOVA

1757 - 1957

MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE

Il Comitato Promotore

Raccomandata-espresso

Possagno 3/11/1956

(Treviso)

All’Arch. Prof. CARLO SCARPA

S. Croce - Rio Marin - 863

VENEZIA

OGGETTO: Gypsoteca Canoviana di Possagno. Progetto 
di restauro.

Il Comitato per le celebrazioni del secondo 
centenario della nascita di Antonio Canova è stato 
particolarmente soddisfatto nell’apprendere che la 
Soprintendenza ai Monumenti di Venezia ha affidato 
l’incarico di redigere il progetto esecutivo per 
il restauro della Gypsoteca Canoviana alla S.V., di 
cui sono noti ed apprezzati il gusto e la specifica 
esperienza in materia.

Tuttavia, a meno di un anno dalla data delle 
celebrazioni, il Comitato, che si è attivamente 
interessato al problema del finanziamento dei lavori, 
conducendolo al fine di una fase soddisfacente, non 
può tacere ora la sua sorpresa nel constatare che 
la Soprintendenza è costretta a perdere un tempo 
prezioso per la ritardata presentazione del progetto.

Sono certo che la S.V. comprenderà la giusta 
preoccupazione mia e del Comitato nel vedere 

ritardato e, nell’avanzare della stagione, temendo 
sia compromesso il tempestivo compimento di una 
realizzazione che nel quadro delle manifestazioni 
programmate è certo la prima e la più importante, 
perché è quello che darà nuovo e duraturo decoro 
alle opere dell’Artista che si intende celebrare.

Mentre confermo pertanto alla S.V. quanto sia 
gradita la Sua preziosa collaborazione, a cui non 
si saprebbe rinunciare senza il più vivo rammarico, 
prego di assicurare cortesemente la più sollecita 
stesura del progetto e, nell’attesa, porgo i più vivi 
ringraziamenti ed i migliori saluti del Comitato e 
miei personali.

IL PREFETTO PRESIDENTE

(Dr. M. Castellucci)

per conoscenza

Al Soprintendente ai Monumenti

           VENEZIA

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)



Doc. 4

AVV. MARINA MARINONI

      VENEZIA

VENEZIA, 28 Marzo 1959

S. BENEDETTO, 3944

TELEFONO 22-288

Spettabile Soprintendenza

Ai Monumenti Medioevali e Moderni

Palazzo Ducale

Venezia

La Ditta Checchin mi incarica di agire giudizialmente 
per il recupero degli importi di cui alle fatture n. 
2969 del 11 - 10 - 957 e 2971 del 12 - 10 - 1957.

Attenderò fino al 3 Aprile p.v. dopo di che darò corso 
all’azione giudiziale nei Vs. confronti.

Distinti saluti

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)

Doc. 5

2/4/1959

Avv. MARINA MARINONI

San Benedetto, 3944

VENEZIA

POSSAGNO: gipsoteca - fatture lavori

In riscontro alla Sua del 28/3 u.u., La informiamo di 
aver inviato copia della lettera stessa al superiore 
Ministero per sollecitare l’invio dei fondi.

IL SOPRINTENDENTE

(Ing. A. Rusconi)

fo/sl

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)
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2/4/1959

AL MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE

Direzione Generale Belle Arti

Div. III

ROMA

POSSAGNO - Gipsoteca - fatture lavori

Vi allego copia della nota inviata a questa 
Soprintendenza da parte dell’avv. Marina Marinoni di 
Venezia per conto della ditta Checchin, fornitrice 
delle vetrate della gipsoteca di Possagno per un 
importo di oltre lire due milioni. 

Si prega vivamente il Ministero di voler dare 
istruzioni in merito.

IL SOPRINTENDENTE

(Ing. A. Rusconi)

fo/sl

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)

Doc. 7

     DITTA GIOVANNI TIS

OFFICINA COSTRUZIONI IN FERRO

          VENEZIA

Venezia, li 2 Aprile

Fondamente Nuove - Calle Botteri, 5112

Tel. 22-121

RACCOMANDATA

Spett. SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI DI

VENEZIA

Vi preghiamo di voler verificare la posizione della ns/ 
fattura riguardante i lavori eseguiti nell’autunno 
del 1957 per la Gipsoteca Canoviana di Possagno, 
della quale tuttora attendiamo la liquidazione. 

All’ordinazione di detti lavori ci fu fatta 
assicurazione di una sollecita liquidazione, 
assicurazione che ci venne ripetuta alla consegna 
dei lavori. Non sappiamo il motivo di questa lunga 
attesa. 

Facciamo presente che la ns/ azienda si trova nella 
necessità di realizzare al più presto detto credito 
non potendo sostenere oltre i forti impegni per il 
pagamento delle paghe agli operai, dei contributi 
assicurativi, e le tasse. 

Certi che questa ns/ venga presa in considerazione 
attendiamo un cenno di ricontro.

Ditta Giovanni Tis

Venezia

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 



Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956) Doc. 8

ESPRESSO

Mod. I (Belle Arti)

Roma, 7 APR. 1959

Ministero della Pubblica Istruzione

        DIREZIONE GENERALE

    DELLE ANTICHITà E BELLE ARTI

Al Soprintendente ai Monumenti

VENEZIA

Prot. N. 4267 Div. III^

Oggetto: POSSAGNO - GIPSOTECA.

In relazione alla nota n. 1691 del 2 c.m. si comunica 
che per il lavori alla Gipsoteca di Possagno è in 
corso un provvedimento di lire 4.000.000, che sarà 
messo a pagamento nel più breve tempo possibile.

IL MINISTRO

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)
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15/4/1959

1869

del 2/4

DITTA GIOVANNI TIS

Fondamente Nuove 5112

VENEZIA

POSSAGNO - gipsoteca - liquidazione lavori -

In risposta alla Sua succitata, si informa che il 
superiore Ministero ha assicurato con nota del 7 
aprile u.s. che i fondi per Possagno verranno messi 
a disposizione nel più breve tempo possibile.

IL SOPRINTENDENTE

(Ing. A. Rusconi)

fo/sl(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori 
I, cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)

Doc. 10

AVV. MARINA MARINONI

      VENEZIA

VENEZIA, 21 Maggio 1959

S. BENEDETTO, 3944

TELEFONO 22-288

Spettabile Soprintendenza

Ai Monumenti

Possagno

La Ditta Checchin non intende attendere ulteriormente.

Vi prego di essermi precisi sulla data di pagamento che 
altrimenti dovrò immediatamente dar corso all’azione 
cui mi sollecita la mia patrocinata.

Cordiali saluti

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)
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4 settembre 1958

Ultimazione lavori Gipsoteca Canoviana - Lavori di 
sistemazione Casa Canova.

Alla Sovrintendenza ai Monumenti

Palazzo Ducale (VE)

E, p.c.: Alla Sovrintendenza alle Gallerie

Accademia, 1023 (VE)

Mi permetto segnalare a Codesta On. Sovrintendenza 
la necessità che, prima dell’inizio della stagione 
invernale, vengano completati i lavori della Gipsoteca 
Canoviana. 

Le attuali chiusure provvisorie, a prescindere dalla 
mancanza assoluta di sicurezza, costituiscono un 
pericolo per la buona conservazione dei gessi, non 
essendo sufficienti a convenientemente proteggere i 
locali dalle avversità atmosferiche. Faccio inoltre 
presente che le terrazze di copertura lasciano in più 
punti filtrare l’acqua, per cui sarebbe opportuno che 
le stesse fossero ben revisionate! COlgo l’occasione 
per prospettare nuovamente l’opportunità di eseguire 
i lavori di sistemazione della Casa Canova, per il 
quali questo Ente ha già accantonato dei fondi e 
attende le istruzioni che codesta Sovrintendenza si 
è riservata di impartire. 

In attesa di cortese riscontro in merito, pongo 
distinti ossequi.

Il Presidente.

(Tratto da: Anzil S., Celeghin G., L’ampliamento 
alla Gipsoteca di Possagno di Carlo Scarpa, A.A. 
1999-2000, p. 17)

Doc. 12

22 ottobre 1958

Il Conservatore

Al Sig. Comm. Dott. Vittorio Moschini

Sovrintendente ai monumenti e gallerie (VE)

[…] In merito alle vetrine dei bozzetti si segnala 
che è necessaria una più sicura sistemazione dei 
vetri, ora legati con il solo filo di rame per cui non 
si può procedere alla indispensabile pulizia perché 
si corre il pericolo che i vetri cadano e frantumino 
i sottostanti bozzetti. 

Altro inconveniente da segnalare è il fatto che 
nell’interno della Gipsoteca filtra umidità proveniente 
dalla calotta. Urge per la buona conservazione delle 
strutture di fabbrica ma soprattutto per la buona 
conservazione dei modelli eliminare il dannoso 
inconveniente. [...] 

Ossequi.

(Tratto da: Anzil S., Celeghin G., L’ampliamento 
alla Gipsoteca di Possagno di Carlo Scarpa, A.A. 
1999-2000, p. 18)



Doc. 13

Lascito Fondazione Canova - Possagno

PROVINCIA DI TREVISO

N. 469 di prot.

li 8 novembre 1958

OGGETTO: Lavori di completamento nuova ala della 
Gypsoteca.

ALLA SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI

Palazzo Ducale

VENEZIA

e, p.c.:

ALLA SOPRINTENDENZA ALLE GALLERIE ED OPERE D’ARTE

(Rif.to nota 1643 del 27.10.1958)

VENEZIA

Accademia n. 1023

AL SIG. SIRO SERAFIN

Conservatore Gypsoteca Canoviana

(Rif.to nota del 22.10.1958)

POSSAGNO

Si prega vivamente codesta Soprintendenza perché 
voglia provvedere a far eseguire quei lavori necessari 
ed indispensabili per il completamento della nuova 
ala della Gypsoteca Canoviana ed elencati dal 
Conservatore con sua nota del 22 ottobre 1958.

Già altre volte questo Ente ha richiamato l’attenzione 
di codesta On. Soprintendenza sulla indifferibilità 
di alcune opere urgenti relative alla Gypsoteca 
Canoviana, per cui si nutre fiducia che si vorrà 

cortesemente disporre in merito.

Si resta in attesa di riscontro in merito e si 
porgono distinti ossequi.

IL PRESIDENTE

-Aldo Zulian-

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)



Doc. 14

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SOPRINTENDENZA ALLE GALLERIE

E ALLE OPERE D’ARTE - VENEZIA

(PER LE PROVINCIE DI VENEZIA, BELLUNO,

PADOVA, ROVIGO, TREVISO E VICENZA)

15/XII/1958

VENEZIA. 103

Accademia n. 1023

Telefono 22-381

Prot. n. 1884

al Presidente della Fondazione

Canova - Municipio di POSSAGNO

e p.c.: al Conservatore della Gipsoteca

Canoviana - POSSAGNO

- Al Soprintendente ai Monumenti

VENEZIA

OGGETTO:

Possagno - Gipsoteca Canoviana -

La Soprintendenza ai Monumenti mi ha comunicato che 
effettivamente sono stati riscontrati in cotesta 
Gipsoteca alcuni inconvenienti dovuti alla mancata 
ultimazione di certi particolari della nuova 
costruzione, ma che per mancanza di fondi si trova 
nella impossibilità di provvedere presto, tanto più 
che molti dei lavori eseguiti sono tuttora da pagare 
con i fondi che da tempo il Ministero avrebbe dovuto 
inviare. 

Pertanto è indispensabile evitare ad ogni modo che il 
materiale artistico abbia a subire le conseguenze di 
questo stato di cose e prego di voler fare disporre 
affinché siano tolte provvisoriamente e collocate al 
sicuro tutte le opere d’arte ancora negli ambienti 
ove restano da eseguire i lavori. Di seguito gradirei 
una cortese conferma. Veda inoltre la S.V. se non 
sia il caso di interessare direttamente il nostro 
Ministero perché i fondi vengano concessi e si possa 
mettere riparo ai gravi inconvenienti. 

Ossequi.

IL SOPRINTENDENTE

(Vittorio Moschini)

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)



Doc. 15

Treviso 10/1/1959

Egregio Signor Soprintendente, 

sono stato a Possagno e mi vedo costretto a segnalarle 
ancora una volta gli inconvenienti che si verificano 
nella Gipsoteca per la mancata rifinitura dei lavori: 
infiltrazioni d’acqua, serramenti provvisori e non 
efficaci, opere accatastate, lavori della casa ancora 
da cominciare. Veda se è possibile fare qualche cosa 
e di interessare comunque il Comune proprietario a 
muoversi in proposito. Temo un deprimento progressivo 
di alcuni, almeno, dei modelli in gesso. Colgo 
l’occasione per fare a Lei, Signor Soprintendente, 
ed ai suoi più diretti collaboratori i più cordiali 
auguri

[?]

Monsignor Fantuzzo

Ispettore Onorario

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)

Doc. 16

IL SOPRINTENDENTE ALLE GALLERIE

ED ALLE OPERE D’ARTE - VENEZIA

Venezia, 12 gennaio 1959

Caro Rusconi, 

il nostro benemerito ispettore onorario Mons. 
Fantuzzo mi ha fatto sapere di essere in pensiero 
per la Gipsoteca di Possagno, ove continuano le 
infiltrazioni di acqua, e per il ritardo dei lavori 
nella Casa del Canova. 

So bene in quali difficoltà, purtroppo, vi trovate per 
la Gipsoteca, non avendo ricevuto i fondi per pagare 
i lavori da tempo eseguiti e per completarli. Anzi 
sarebbe opportuno che qualche parlamentare autorevole 
si rivolgesse direttamente al nostro Ministro, dal 
quale in sostanza dipende la situazione attuale. 

Tuttavia voglio sperare che con mezzi cosidetti di 
fortuna si riesca a proteggere in modo sufficiente 
la Gipsoteca, così da evitare ulteriori danni che 
renderebbero più costose le riparazioni. Del resto 
gli ambienti nuovi dovrebbero essere sgombri da ogni 
materiale artistico e quindi poco importerebbe di 
togliere la luce applicando all’esterno tavolati. 

Per la Casa del Canova non mi sembra che dovrebbero 
esservi difficoltà finanziarie perché, se ben ricordo, 
i lavori andavano pagati dal Comune. Circa tali 
lavori furono presi accordi particolareggiati tra 
me, Valcanover e Fonzari, ma forse, per evitare 
equivoci, sarebbe opportuno un ulteriore sopraluogo, 
anche soltanto di Fonzari e Valcanover. Naturalmente, 
sarebbe bene che i lavori venissero terminati prima 
dell’inizio della stagione turistica. 

Grazie fin d’ora di quanto potrai fare e saluti 
cordiali.



----

Ing. Antonino Rusconi

Soprintendente ai Monumenti

VENEZIA

e p.c.:

Mons. Prof. Mariano Fantuzzo

Rettore del Seminario Vescovile

TREVISO

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)

Doc. 17

21/1/1959

Al Molto Rev. Mons.

DON MARIANO FANTUZZO

Rettore del Seminario di

TREVISO

POSSAGNO: Gipsoteca - lavori.

Fonzari si è recato a Possagno il giorno 19/1 c.m., 
ed ha potuto constatare purtroppo che ci sono degli 
inconvenienti dovuti alla mancata manutenzione ed 
ultimazione dei lavori. 

Ha parlato con il Segretario del Comune di Possagno 
e con il quale si è rimasti d’accordo che le 500.000 
lire che il Comune aveva messo a parte per la 
casa del Canova, potrebbero essere adoperate per 
l’utilizzazione dei lavori alla parte nuova della 
gipsoteca. Di ciò naturalmente deve essere d’accordo 
anche il Soprintendente prof. Moschini, con il quale 
prenderò contatti. 

Colgo l’occasione per rinnovarLe gli auguri e porgerLe 
vivi saluti.

IL SOPRINTENDENTE

(Ing. A. Rusconi)

FO/sl

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)
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IL SOPRINTENDENTE ALLE GALLERIE

ED ALLE OPERE D’ARTE - VENEZIA

Venezia, 24/1/1959

Caro Rusconi, ti ringrazio di avermi comunicata la tua 
lettera a Mons. Fantuzzo, circa i lavori necessari 
a Possagno. 

Poiché bisogna proprio venirne fuori e completare 
la parte nuova della Gipsoteca, riparando anche gli 
eventuali danni e mettendo tutto perfettamente a 
posto, così da poter ricollocare i gessi e i bozzetti 
nella prossima primavera, non faccio difficoltà alla 
tua proposta di utilizzare subito la somma di £. 
500.000 messa da parte dal Comune di Possagno per 
la Casa del Canova. Spero che la somma basti e 
comunque dovresti semmai pensare tu al resto perché 
non varrebbe la pena di fare questo sacrificio senza 
giungere ad una conclusione definitiva. 

Tuttavia i lavori previsti nella Casa del Canova 
restano tuttora indispensabili e quindi bisognerà 
pensare a finanziarli o con altri fondi del Comune o 
con una speciale assegnazione del Ministero o della 
tua Soprintendenza. Bisognerebbe pensare fin d’ora a 
tale necessità che è anch’essa urgente non essendo 
possibile lasciare quell’edificio, storicamente 
importante e aperto al pubblico, con i pavimenti 
rotti, le pareti in disordine ecc. 

Mi permetto quindi di contare sull’interessamento 
tuo e del Comune di Possagno a tale proposito e resto 
in attesa di cortesi assicurazioni. 

Con i migliori saluti.

----

Ing. Antonino Rusconi

Soprintendente ai Monumenti - VENEZIA

e p.c.:

Mons. Prof. Mariano Fantuzzo

Rettore del Seminario Vescovile - TREVISO

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)



Doc. 19

26/5/1959

AL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE

“CANOVA”

POSSAGNO

POSSAGNO: Gipsoteca - visita del Consiglio Superiore 
-

In occasione della visita del Consiglio Superiore, 
prevista per il giorno 1/6 prossimo, si prega la S.V. 
di voler avvisare il conservatore della gipsoteca 
che la vasca, eseguita all’esterno della nuova ala, 
sia piena di acqua.

IL SOPRINTENDENTE

(Ing. A. Rusconi)

fo/sl

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/1, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Sollecito per la conservazione delle raccolte d’arte, 
1906)

Doc. 20

29 luglio 1959

Al Soprintendente ai monumenti (VE)

al Soprintendente delle gallerie

Il Presidente

La Commissione di vigilanza della Gipsoteca Canoviana.

In una visita fatta in questi giorni ai nuovi locali 
della Gipsoteca di Possagno ho constatato quello che 
un’altra volta ho fatto rilevare e cioè che dalle 
finestre scende la pioggia sui modelli e sul pavimento 
in varie parti; ma ora il fenomeno si fa assai più 
intenso e vasto e quindi preoccupante. 

Inoltre sotto il pavimento scorre una conduttura di 
scarico - non ben sistemata durante i lavori - che in 
momenti di maggior afflusso di acqua trasborda e le 
macchie di umido sono evidenti persino sulle lastre 
di marmo del pavimento. 

Inoltre ancora rimane sempre incompleta ala chiusura 
dei locali, mettendo in continuo pericolo di sicurezza 
i modelli. [...] 

L’Ispettore ai Monumenti

(Mons. Mariano Fantuzzo)

  Il Sindaco

Aldo Zuliani.

(Tratto da: Anzil S., Celeghin G., L’ampliamento 
alla Gipsoteca di Possagno di Carlo Scarpa, A.A. 
1999-2000, p. 19)
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SOPRINTENDENZA ALLE GALLERIE

E ALLE OPERE D’ARTE - VENEZIA

(PER LE PROVINCIE DI VENEZIA, BELLUNO,

PADOVA, ROVIGO, TREVISO E VICENZA)

31/VII/1959

VENEZIA. 103

Accademia n. 1023

Telefono 22-381

Prot. n. 1066

al Soprintendente ai Monumenti

VENEZIA

e p.c.: alla Commissione di Vigilanza

della Gipsoteca Canoviana 

(Treviso)   POSSAGNO

OGGETTO: Possagno -

Gipsoteca Canoviana.

In relazione alla lettera in data 29 c.m. della 
Commissione di Vigilanza della Gipsoteca Canoviana, 
mi permetto di far presente la necessità di eliminare 
entro breve tempo i gravi inconvenienti, già tante 
volte rilevati, derivanti dal mancato completamento 
di alcuni lavori e dalla insufficienza di qualche 
sistemazione. 

Voglio sperare che sia possibile eseguire d’urgenza 
quanto occorre, ma gradirei a tale riguardo cortesi 
comunicazioni, anche per prendere in considerazione 

l’eventuale rimozione di opere d’arte esposte, cosa 
che sarebbe molto spiacevole ma che potrebbe essere 
indispensabile.

IL SOPRINTENDENTE

(Vittorio Moschini)

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)
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18/8/1959

- AL PRESID. COMMISSIONE VIGILANZA

GIPSOTECA CANOVIANA

POSSAGNO

e per conoscenza

- Mons. MARIANO FANTUZZO- Ispettore

On. ai Monumenti -

Seminario Vescovile di TREVISO

- SOPRINTENDENZA ALLE GALLERIE di

VENEZIA

POSSAGNO: Gipsoteca - lavori

In riscontro alla Sua succitata, si comunica che è 
stato effettuato il sopraluogo richiesto e che si 
sono riscontrati effettivamente degli inconvenienti 
nella nuova ala dell’edificio della gipsoteca.

Si assicura che entro la prossima settimana, verranno 
inviati gli operai necessari per provvedere in merito.

IL SOPRINTENDENTE

(Ing. A. Rusconi)

fo/sl

(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 
Restauro, Intervento diretto del Ministero, 1956)

Doc. 23

IL SOPRINTENDENTE ALLE GALLERIE

ED ALLE OPERE D’ARTE - VENEZIA

Venezia, 21/I/1961

Caro Scarpa,

a Possagno nel nuovo fabbricato annesso alla Gipsoteca 
continuano a verificarsi gravi inconvenienti per 
infiltrazioni d’acqua, chiusure incomplete ecc.

Inoltre essendo stata riempita la zona tra il 
fabbricato nuovo e quello vecchio, quest’ultimo ne ha 
risentito, mancando l’aerazione, e si sono prodotte 
delle macchie di umidità.

Il Soprintendente ai Monumenti Prof. Guiotto è stato 
sul posto con il Dr. Valcanover ma per eseguire 
quanto occorre è indispensabile che tu al più presto 
possibile prenda accordi diretti con lo stesso Prof. 
Guiotto, trattandosi di modificare qualche particolare 
del tuo lavoro.

Ti prego assai di far questo senza indugio, perché 
la situazione della Gipsoteca è assai preoccupante, 
anzitutto per la conservazione dei gessi canoviani.

Saluti cordiali.

Moschini

----

Prof. Carlo Scarpa

Rio Marin, 863 - VENEZIA

e p.c.:

Prof. Arch. Mario Guiotto

Soprintendente ai Monumenti - Venezia



(Collocazione: SBAPPVBPT, Fondo TV061, lavori I, 
cartella 4/20, TV Possagno, Gipsoteca, Restauro, 
1960).



Scheda archivio 

 

Nome dell’archivio Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e Paesaggistici 

per le Province di Venezia, 

Belluno, Padova e Treviso 

 

  

Pubblico √     

Ubicazione Palazzo Soranzo Cappello, Fondamenta Rio 

Marin, Santa Croce 770, 30135 Venezia 

Tel.:     0412574011 

Tel. Archivio 1:     0412574029 

Tel. Archivio 2:     0412574066 

E-mail: sbeap-vebpt@beniculturali.it  

E-mail certificata: mbac-sbeap-

vebpt@mailcert.beniculturali.it 

Contatti / 

nominativo/i 

referente/i 

Dott. Guglielmo Costanzo 

E-mail: guglielmo.costanzo@beniculturali.it 

Elenco della 

documentazione 

raccolta presso 

l’archivio 

(fotografie, 

documenti scritti, 

disegni di 

progetto, pratiche 

edilizie ecc..) 

Lettere di corrispondenza, disegni di 

progetto, documentazione relativa ai vari 

interventi, pratiche edilizie. 

Collocazione TV061 

 

mailto:sbeap-vebpt@beniculturali.it


 

Scheda fondo archivistico 

 

Nome dell’archivio, nome del 

fondo 

Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e Paesaggistici 

per le Province di Venezia, 

Belluno, Padova e Treviso. 

Fondo TV061 

 

Storia archivistica 

(se la si conosce, 

chi ha donato il 

fondo, quando, chi 

l’ha inventariato 

ecc…) 

 

- 

Serie, unità e 

consistenza (cfr. 

inventari e 

registri) 

1) Lavori I, TV061, da 0004/001 a 0004/029 

(n. 29 cartelle): 

• 4/1, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Sollecito per la conservazione delle raccolte 

d'arte, 1906; 

• 4/2, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Restauri, 1910; 

• 4/4, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Ampliamento degli uffici comunali, 1914; 

• 4/5, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Riparazione dei modelli in gesso del Canova, 

1914; 

• 4/6, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Sollecito per lavori di riparazione, 1920; 

• 4/7, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Costruzione di due nuove sale, 1921; 

• 4/8, TV Possagno, Casa del Canova e 



Gipsoteca, Comunicazioni relative alla 

manutenzione del complesso,1929 ; 

• 4/9, TV Possagno, Casa del Canova, 

Sopralluogo per restauro, 1934; 

• 4/10, TV Possagno, Casa del Canova, 

Segnalazione di riparazione, 1936; 

• 4/11, TV Possagno, Casa del Canova, 

Adattamento di un locale, 1944; 

• 4/12, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Ripristino, 1945; 

• 4/13, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Sistemazione, 1948; 

• 4/14, TV Possagno, Casa del Canova, 

Apposizione dell'iscrizione “Museo Canoviano” 

sulla facciata, 1949; 

• 4/15, TV Possagno, Casa del Canova, 

Installazione di un distributore di benzina 

adiacente ai giardini, 1952; 

• 4/16, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Sopralluogo per sistemazione dei giardini, 

1953; 

• 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Restauro, Intervento diretto del Ministero, 

1956; 

• 4/18,TV Possagno, Casa Canova, 

Segnalazione di installazione impianto 

d'illuminazione pubblica nella piazza 

antistante, 1957; 

• 4/19,TV Possagno, Gipsoteca, 

Comunicazione relativa al progetto dell'arch. 

Scarpa, 1959; 

• 4/20, TV Possagno, Gipsoteca, Restauro, 

1960; 

• 4/21,TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 



Insediamento della commissione di vigilanza, 

1964; 

• 4/22, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Installazione dell'impianto di riscaldamento 

nell'appartamento del custode, 1970; 

• 4/23, TV Possagno, Casa Canova, 

Comunicazione relativa alla pittura murale, 

1971; 

• 4/24, TV Possagno, Gipsoteca, Restauro 

di parte della Casa Canova adibita a 

Municipale, Contributo del Ministero, 1971; 

• 4/25, TV Possagno, Gipsoteca, 

Segnalazione di esecuzione impianti sportivi 

nella zona prospiciente, 1971; 

• 4/26, TV Possagno, Gipsoteca, 

Costruzione e sistemazione campo sportivo in 

prossimità Gipsoteca e Casa Canova, 1972; 

• 4/27, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana e 

Casa Canova, Restauro, Contributo del 

Ministero, 1977; 

• 4/28, TV Possagno, Gipsoteca, Richiesta 

di copia del progetto dell'arch. Scarpa, 

1981; 

• 4/29, TV Possagno, Gipsoteca, 

Ampliamento, 1985; 

 

2) Lavori II, TV061, da 0004/030 a 0004/032 

(n. 2 cartelle): 

• 4/30, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Restauro, Intervento diretto del Ministero, 

1988; 

• 4/31, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Pronto intervento, Perizia n° 5 del 18/3/93, 

1993; 



 

 

Cartelle sparse (n. 24 cartelle): 

1) Lavori III: 

• 0001/001, TV Possagno, Casa del Canova e 

Gipsoteca, Adeguamento impianto antincendio, 

2009; 

• 0001/002, TV Possagno, Complesso 

Canoviano, Osservatorio Canoviano e della 

cultura pedemontana, Restauro Casa Rossa e 

Casa Canova, Perizia suppletiva e di 

variante, nuova porta d'ingresso Casa Canova, 

2009; 

• 0003/001, TV Possagno, Tempio del 

Canova, Stradone, Sistemazione tratti 

d'asfalto, 2009; 

 

 

• 0001/001, TV Possagno, Casa Canova, 

Realizzazione inferriate al piano terra, 

1998; 

• 0001/002, TV Possagno, Casa Canova, 

Installazione cassetta per contatore gas, 

2001; 

• 0001/003, TV Possagno, Casa Canova, 

Nuovo allestimento sale espositive, Parere 

della S.B.A.S. Veneto, 2002; 

• 0003/001, TV Possagno, Complesso “Casa 

del Canova”, Recupero ad uso ”ricettività a 

basso costo”, richiesta inserimento nel piano 

interventi Giubileo 2000, 1997; 

• 0003/002, TV Possagno, Complesso 

Canoviano, Masterplan, Proposta di massima al 

fine di uno sviluppo funzionale e conseguente 



miglior utilizzo, 2005; 

• 0011/001, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, L. 203/97 contributo per 

adeguamento impianti finalizzato alla 

sicurezza del patrimonio culturale, 1997, 

1999, 2000; 

• 0011/002, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, Sistemazione percorsi museali, 

1998; 

• 0011/003, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, “Ala Segusini”, Restauro facciate, 

1998; 

• 0011/004, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, “Ala nuova”, Posa in opera 

parapetti e corrimani, 1998; 

• 0011/005, TV Possagno, Gipsoteca e Casa 

Canova, Risanamento igroscopico e 

impermeabilizzazione dell' “ala Scarpa” della 

Gipsoteca, Manutenzione ordinaria copertura 

di Casa Canova, 2001, 2002; 

• 0011/006, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, Installazione portone e 

sistemazione porta d'ingresso scuderia, 2003; 

• 0011/007, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, Costruzione nuovi servizi e 

guardaroba, 2003; 

• 0011/008, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, Riapertura passaggio tra atrio 

d'ingresso e sala spec., 2003; 

• 0011/009, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana, Ala Scarpa, Rifunzionalizzazione 

vasca in adiacenza al serramento fronte sud, 

2003; 

• 0011/010, TV Possagno, Gipsoteca 



Canoviana, Segnalazione di installazione 

pannelli pubblicitari interni al percorso 

museale, 2003; 

• 0011/011, TV Possagno, Gipsoteca 

Canoviana e Casa Canova, Destinazione a 

museo, predisposizione norme di sicurezza, 

2003; 

• 4/33, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Ampliamento, 1995; 

• 4/34, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Adeguamento impianto elettrico, 1996; 

• 4/35, TV Possagno, Complesso Canova – 

Gipsoteca, Laboratorio paleontologico e 

relativo collegamento, 1996; 

• 4/37, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, 

Manutenzione straordinaria dell' “ala 

Segusini”, 1997; 

• 4/38, TV Possagno, Gypsoteca Canoviana, 

Realizzazione impianto di riscaldamento, 

1997. 
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1) Lavori I, TV061, da 0004/001 a 0004/029: 

• 4/1, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Sollecito per la 

conservazione delle raccolte d'arte, 1906 = consultate 2 unità, 

missive; 

• 4/7, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Costruzione di due 



nuove sale, 1921, = consultate 4 unità, missive; 

• 4/12, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Ripristino, 1945 = 

consultate 13 unità, tra cui missive, 4 preventivi di spesa per la 

sistemazione e il ricollocamento delle opere, una nota spese; 

• 4/13, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Sistemazione, 1948 = 

consultate 7 unità, tra cui missive, telegrammi, 2 disegni di 

progetto per l'ampliamento della gipsoteca; 

• 4/17, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Restauro, Intervento 

diretto del Ministero, 1956 = consultate 28 unità, missive; 

• 4/19,TV Possagno, Gipsoteca, Comunicazione relativa al 

progetto dell'arch. Scarpa, 1959 = consultata 1 unità, missiva; 

• 4/20, TV Possagno, Gipsoteca, Restauro, 1960 = consultate 21 

unità, tra cui missive, raccomandate, un certificato di collaudo, 

un contratto di appalto; 

• 4/21,TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Insediamento della 

commissione di vigilanza, 1964 = consultata 1 unità, missiva; 

• 4/26, TV Possagno, Gipsoteca, Costruzione e sistemazione campo 

sportivo in prossimità Gipsoteca e Casa Canova, 1972 = consultata 

1 unità, missiva; 

• 4/27, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana e Casa Canova, 

Restauro, Contributo del Ministero, 1977 = consultate 8 unità, 

missive e una relazione storica-artistica su Casa Canova; 

• 4/28, TV Possagno, Gipsoteca, Richiesta di copia del progetto 

dell'arch. Scarpa, 1981 = consultata 1 unità, missiva per 

richiesta copia del progetto Scarpa; 

• 4/29, TV Possagno, Gipsoteca, Ampliamento, 1985 = consultate 2 

unità riguardanti il progetto di ampliamento della gipsoteca, 

ovvero 2 disegni di progetto ; 

 

2) Lavori I, TV061, da 0004/030 a 0004/032: 

• 4/30, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Restauro, Intervento 

diretto del Ministero, 1988 = consultate 38 unità riguardanti 

restauro gipsoteca tra cui diverse missive, un verbale di 

sospensione lavori, un verbale di deliberazione del consiglio del 



Lascito Fondazione Canova, un contratto di cottimo fiduciario, una 

perizia di spesa, un elenco prezzi, 9 disegni di progetto, una 

relazione illustrativa, un atto di compravendita, un preventivo di 

massima,   ; 

• 4/31, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Pronto intervento, 

Perizia n° 5 del 18/3/93, 1993 = consultate 17 unità riguardanti 

lavori sistemazione esterna della nuova ala, tra cui un verbale di 

regolare esecuzione, un registro contabilità, un libretto misure, 

un verbale di consegna lavori, un verbale di ultimazione lavori, 

una relazione del D.L., una planimetria scala 1:1000, una 

relazione tecnica e una storica. 

 

 

Cartelle sparse: 

1) Lavori III: 

• 0001/001, TV Possagno, Casa del Canova e Gipsoteca, 

Adeguamento impianto antincendio, 2009 = consultate 4 unità, 

disegni di progetto; 

 

 

• 0011/002, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Sistemazione 

percorsi museali, 1998 = consultate 4 unità, tra cui una missiva, 

una relazione tecnico-illustrativa e 2 disegni di progetto; 

• 0011/003, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, “Ala Segusini”, 

Restauro facciate, 1998 = consultata 1 unità, relazione tecnico-

illustrativa; 

• 0011/005, TV Possagno, Gipsoteca e Casa Canova, Risanamento 

igroscopico e impermeabilizzazione dell' “ala Scarpa” della 

Gipsoteca, Manutenzione ordinaria copertura di Casa Canova, 2001, 

2002 = consultate 8 unità, tra cui 2 missive, una raccomandata, un 

elenco voci e computo metrico estimativo, una documentazione 

fotografica, un capitolato d'oneri, una relazione tecnico-

illustrativa, ; 

• 0011/007, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Costruzione nuovi 



servizi e guardaroba, 2003 = consultate 6 unità, tra cui 2 

missive, una relazione tecnico-illustrativa, 3 disegni di 

progetto; 

• 0011/009, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Ala Scarpa, 

Rifunzionalizzazione vasca in adiacenza al serramento fronte sud, 

2003 = consultata 1 unità, missiva; 

• 4/33, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Ampliamento, 1995 = 

consultate 5 unità, tra cui una missiva, una relazione tecnico-

illustrativa, 3 disegni di progetto; 

• 4/37, TV Possagno, Gipsoteca Canoviana, Manutenzione 

straordinaria dell' “ala Segusini”, 1997 = consultate 4 unità, tra 

cui 2 missive, una relazione tecnico-illustrativa e un disegno di 

progetto. 
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Nome dell’archivio, nome del 

fondo 

Centro Carlo Scarpa. 

Gipsoteca Possagno 

 

Storia archivistica 

(se la si conosce, 

chi ha donato il 

fondo, quando, chi 
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Il 2 giugno 2006, a Treviso, nasce il Centro 

Carlo Scarpa. Per decisione congiunta della 

PARC (Direzione generale per la qualità e la 

tutela del paesaggio, l’architettura e l’arte 

contemporanee) e della Regione del Veneto, 

apre al pubblico l'archivio dei circa 30 mila 

disegni di Scarpa che la PARC ha acquisito 

nel 2001 dal figlio Tobia per le collezioni 

di architettura del MAXXI di Roma. Per 

ragioni di conservazione, data l'estrema 

fragilità dei fogli originali, i disegni sono 

accessibili in formato digitale e solo in 

particolari occasioni nella versione 

originale. Il Centro Carlo Scarpa è 

un'istituzione fortemente innovativa poiché 

basato sulla partecipazione paritetica dello 

Stato e della Regione del Veneto, e ha 

l'obiettivo di costituire una realtà 

culturale articolata come luogo di studi e 

sito per la conservazione dei documenti.  

Serie, unità e 

consistenza (cfr. 

inventari e 

registri) 

1) Cassetto 25 (n. 2 cartelle): 

 Cartella n. 109; 

 Cartella non numerata.  

Collocazione Centro Carlo Scarpa. Gipsoteca Possagno, 

cassetto 25 
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1) Cassetto 25: 

 Cartella 109 = consultate 83 unità, di cui 1 bolletta di 

consegna da Ferruzzi Venezia (reparto eliocianografico), 

1 foglio con note sulla dimensione delle sculture di 

Canova, 1 missiva da Checchin & C. Venezia, 3 fogli con 

dimensioni dei vetri, 3 fogli con schizzi e appunti per 

i busti, 1 avviso di conversazione, 9 foto in b7n, 6 

cartoline, 30 fotoriproduzioni dei bozzetti canoviani, 3 

fogli di schizzi sui serramenti, 1 pianta 1:100 stato di 

fatto, 1 foglio con schizzi a carboncino sugli appoggi 

delle statue, 2 fogli di schizzi per gradini, 1 schizzo 

per il cubo finestrato, 1 busta con schizzi e misure, 1 

schizzo con pianta e studio luce, 2 cartoncini con 

schizzi della sezione della stalla e forme diverse per 

il cubo di luce, 2 fogli con schizzi e misure, 6 lucidi 

con schizzi e dettagli tecnici sezione serramenti, cubo 

di luce, staffe, schizzi supporti per teche, schizzo con 

proporzioni uomo e interni, 1 eliocopia con dettaglio 

tecnico serramento e schizzi per i supporti delle teche, 

1 foglio con schizzo prospettiva interno, 1 lucido con 

disegno tecnico di sezione e pianta dell'attacco del 

serramento, 1 cartoncino schizzi per mensole reggi 

busto, 2 fogli di schizzi per basi delle teche in ventro 

e mensole reggi busto, 1 foglio con sezioni dettagliate, 

pacchetti solai, e particolare dei lucernari, 1 

cartoncino schizzi e misure; 

 Cartella non numerata = consultate 15 unità, di cui 4 

eliocopie di sezioni in scala 1:50, 1 eliocopia di 

pianta 1:50, 2 eliocopie di piante 1:100, 1 eliocopia di 

prospetto 1:100 con intorno, 1 eliocopia di sezione 

1:100 con intorno, 3 prospetti 1:100 dello stato di 

fatto della sola Gipsoteca, 1 sezione 1:100 dello stato 

di fatto della stalla, 1 pianta stato di fatto 1:100 , 1 

tavola 1:50 con disegni per il corridoio scoperto, 



prospetto con sezione della vasca d'acqua, disegno trama 

pavimento. 
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Epilogo

In seguito alla ricerca e lo studio delle fonti si è 
potuto fare luce sulle affinità tra le due gallerie, 
che fino ad ora non erano mai state delineate dagli 
altri studi, se non in modo non sistematico.

L’approccio di Scarpa nel relazionarsi alla basilica 
lazzariana infatti, è ricco di riferimenti alle sue 
esperienze lavorative precedenti, prima tra tutte 
l’allestimento alle Gallerie dell’Accademia di 
Venezia, nelle quali aveva lavorato anche l’architetto 
neoclassico. 

Scarpa infatti si relaziona all’esistente stabilendo 
rapporti visivi che si trasformano in rapporti spaziali 
e compositivi tra il suo ampliamento e la Gipsoteca 
ottocentesca: ad esempio l’altezza della “torre” è 
allineata con l’inizio del cornicione frontale della 
basilica, e l’altezza del solaio verso Le Grazie 
coincide con la modanatura della cornice laterale 
dell’edificio lazzariano.

Vi sono poi altri tre riferimenti che delineano e 
rimarcano il rapporto tra le due gallerie. Il primo è 
la continuazione del bugnato ottocentesco con quello 
“schiacciato” scarpiano che gli si sovrappone; il 
secondo l’ambientazione quasi scenografica de Le 
Grazie, la quale sembra richiamare i quadri quattro-
cinquecenteschi della scuola veneta, primo tra tutti 
La Tempesta di Giorgione, ammirato alle Gallerie di 
Venezia; e il terzo è ancora un riferimento a un 
quadro custodito alle Gallerie, Il Giovane Malato 
di Lorenzo Lotto, in cui si ritrova un rettangolo 
di cielo in alto a sinistra, che pare fungere da 
ispirazione per il parallelepipedo vetrato angolare 
nella Gipsoteca, come è stato affermato dallo stesso 
Scarpa1. 

Segno rilevante dell’importanza del contatto con gli 

1  Semi F. (a c. di), A lezione con Carlo Scarpa, Cicero, Venezia 2010, p. 197

edifici e l’ambito culturale e paesaggistico esistenti 
è rimarcato da  Scarpa in una delle ipotesi in 
cui è mostrato un percorso uniformante che possa 
coinvolgere le due gallerie, anche tramite delle 
pause in cui l’occhio possa riposarsi grazie agli 
scorci sul paesaggio e sull’esistente, dimostrando 
così una ricerca di continuità e un’ulteriore volontà 
di integrare l’edificio lazzariano con l’ampliamento 
scarpiano.
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